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I l  tema del  convegno di  quest’anno è molto complesso,  perché 

affronta diversi  aspett i  della normativa che presidia i l  mondo 

della mobili tà .  

Le recentissime dichiarazioni del  Ministro dei  Trasporti ,  on. 

Bianchi,  per  quanto at t iene al l’ inasprimento delle sanzioni  a 

seguito dei comportamenti  scorret t i ,  sono la reazione polit ica 

conseguente al la crescita dell’incidental ità  stradale nei f ine 

set t imana,  un fenomeno che purtroppo si  ripete con regolarità 

disarmante.  

La sensazione che si  avverte è di  una si tuazione confusa dovuta 

alla sovrapposizione continua di  norme – fenomeno  

carat terist ico delle ul t ime due legislature – e i l  conseguente 

venir  meno di  un quadro unitario di r iferimento.  

Credo che questo non aiuti  molto dal punto di  vista della 

chiarezza e della percezione esatta di  che cosa sia lecito o non 

sia lecito fare.  Cambiare continuamente le norme e le sanzioni,  

genera confusione e crea i  presupposti  non per la  legali tà  bensì 

per  l’ impunità.   

Oggi la quasi  total i tà dei  ci t tadini  ha la patente di  guida e usa 

l’automobile,  perciò diventa necessario intervenire sulla 

mentali tà  per migliorare i  comportamenti  sulla strada e non solo 

quello dei conducenti ,  perchè -   lo abbiamo detto con i l  

Manifesto della Mobili tà  Responsabile -  ciascuno di  noi,  

nell’arco della stessa giornata,  è  pedone,  automobil ista,  

motociclista e cicl ista.  

Ciò che i l  ministro Bianchi afferma oggi non è al tro che quanto 

st iamo ripetendo da quattro anni:  la  patente a punti  è  un utile 

strumento,  ma non riesce ad esprimere tut te le  sue potenziali tà  a 

causa del  meccanismo che consente i l  recupero dei  punti  e  della 

scarsa vigilanza sulle strade.  
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Inoltre non bastano le sanzioni pecuniarie a dissuadere da 

comportamenti  pericolosi ,  ma devono essere previste al tre 

forme di  intervento che facciano da deterrente a comportamenti  

irresponsabil i  quali ,  ad es. ,  i l  servizio sulla strada o la 

prestazione di  at t ivi tà sociali  gratuite presso i  servizi  sanitari  o 

sociali .   

L’ACI, in tale contesto,  ha un ruolo molto importante in quanto 

rappresenta oltre un milione di  soci  e può costi tuire un valido 

gruppo di  pressione verso le Ist i tuzioni competenti .  

Per fare questo è necessario avere le idee chiare e fare proposte 

concrete che siano di  supporto al  legislatore in questo arduo 

compito di tutelare la vi ta e la  salute dei  ci t tadini,  garantendo 

altresì  un equil ibrato esercizio del  dir i t to al la mobil i tà.   E’ 

questa la finalità che il  Convegno si  propone di perseguire.  

Auguro a tutt i  un proficuo lavoro. Grazie 

 


